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LA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE 2023-2027

La Strategia di Sviluppo Locale (SSL) è un insieme di interventi integrati che rispondono 

a obiettivi ed esigenze specifiche del nostro territorio, contribuendo a sostenere la 

crescita economica e sociale del territorio, preservando le risorse locali e la qualità della 

vita delle comunità.

19/09/2023

Piano strategico della PAC dell’Italia (PSP)

Complemento regionale per lo sviluppo 

rurale del PSP (CSR) 2023-2027
Strumento attuativo a livello regionale

Strategia di Sviluppo Locale (SSL)

2023-2027
Strumento attuativo per i territori nell’area GAL



PROGETTAZIONE INTEGRATA

metà luglio 2023

Pubblicazione del Bando della 
Regione Piemonte per la 
selezione dei GAL e delle 

Strategie di Sviluppo Locale (SSL) 
per la nuova programmazione 

Leader 2023-2027

luglio / settembre 2023

Attività di animazione territoriale per il 
coinvolgimento e il confronto con i 
diversi attori territoriali al fine di 

elaborare una Strategia condivisa

15 ottobre 2023

Consegna Strategia di Sviluppo 
Locale (SSL) per la programmazione 

2023-2027



A CHI SI RIVOLGE LA STRATEGIA DI SVILUPPO 

LOCALE?

 ENTI PUBBLICI dell’area di competenza del GAL: Comuni, Comuni in forma associata, 

Unioni Montane

 IMPRESE dell’area di competenza del GAL che operano nei settori tipici 

dell’economia montana - turistico, forestale, agroalimentare, artigianato tipico -

NON si potranno sostenere interventi di privati cittadini, di associazioni e enti no profit.

19/09/2023



I RISULTATI DEL PSL 2014 – 2022:

LA FILIERA LEGNO LOCALE

 Realizzazione di progetti di cooperazione tra proprietari forestali per riportare ad una 

gestione attiva le zone boscate attraverso contratti di gestione dei boschi [8 progetti]

 Miglioramento della dotazione di macchinari e attrezzature per la lavorazione in bosco e 

per la prima e seconda lavorazione del legno

 Realizzazione di studi di fattibilità  per l’installazione di centrali a cippato con piani di 

approvvigionamento della biomassa locale [9 studi realizzati, 10 studi in corso]

 Dotazione di impianti a biomassa in edifici pubblici a vasta utenza [7 impianti di cui 3 già 

in funzione]

19/09/2023

Per finanziamento n.19 

studi di fattibilità, 

assegnati

223.000 €

Per finanziamento 

n. 7 impianti a 

cippato, assegnati

940.000 €

Per accorpamento lotti 

forestali privati, assegnati:

33.000 €



IL TERRITORIO DEL GAL

Ala di Stura, Almese, Balangero, Balme, Cantoira, 

Caprie, Ceres, Cafasse, Coassolo Torinese, 

Condove, Corio, Chialamberto, Fiano, 

Germagnano, Givoletto, Groscavallo, Grosso, La 

Cassa, Lanzo Torinese, Lemie, Mathi, Mezzenile, 

Monastero di Lanzo, Nole, Pessinetto, Rubiana, 

Traves, Usseglio, Val della Torre, Vallo Torinese, 

Varisella, Villanova Canavese, Viù

Foto di Filippo Ceragioli da Punta Lunella



Proprietà forestale

Ditte boschive 

Prima lavorazione (travi, assi)

Seconda lavorazione (mobili, arredi da 
esterno, serramenti, imballaggi…)

Produzione di energia 
termica da cippato

Imprese forestali iscritte a Albo regionale

Imprese artigiane settore legno

Comuni, consorzi, privati

Imprese  forestali con imprese termoidrauliche e ESCO



LA FILIERA FORESTALE

45.000 ETTARI DI CUI 30.000 DI PROPRIETÀ PRIVATA

17 COMUNI CON 

PIANO 

FORESTALE 

AZIENDALE 

corrispondente 

al 90% della 

superficie 

boscata  

pubblica



42 imprese iscritte ad albo regionale

10 (?) imprese che 

svolgono prima e 

seconda lavorazione 

del  legno

LA FILIERA FORESTALE



LE RICHIESTE DEL TERRITORIO E DELLA FILIERA

 RISULTATI DEL SONDAGGIO DI LUGLIO 2023

 

 

LOTTI BOSCHIVI 
sono soprattutto di 

proprietà privata e nel 

territorio delle Valli di 

Lanzo, e circa metà 

delle imprese effettua 

una prima lavorazione 

del legname

ESTENSIONE LOTTI 

da 2 a 3 ettari

 ASSORTIMENTO

 legna da ardere, imballaggio, 

travi/ assi, cippato.

Non di interesse la paleria.

GRUPPI DI COOPERAZIONE 
per gestione di aree boscate

INVESTIMENTI su nuove linee di lavoro, con necessità di 

macchinari, formazione, strutture…

13 COMUNI  hanno 

svolto attività su filiera 

legno (miglioramenti 

forestali, piazzali, 

caldaie, …) e quelli con 

estensione elevata di 

boschi pubblici 

vorrebbero nuovi 

miglioramenti boschivi e 

lotti

9 COMUNI sono 

intenzionati a 

inserire una 

CALDAIA A 

CIPPATO in 

edificio pubblico 

nei prossimi anni



GLI INDIRIZZI DI SVILUPPO DEL SETTORE  FORESTALE

Gestione del 

TERRITORIO

Valore al Legnoo 
Legno –energia

SRG08

SRE04

SRD15

SRD08

SRD14

Lavorazione



GLI INTERVENTI ATTIVABILI DEL SETTORE  

FORESTALE

SRG08 

Sostegno ad azioni pilota e di 
collaudo dell’innovazione

Sviluppo Rurale
G (gruppi di 

cooperazione)
08 



SRG08 Sostegno ad azioni pilota e di collaudo 
dell’innovazione

Obiettivo è lo sviluppo:

- della gestione forestale associata basata sulla 
pianificazione forestale e orientata alla fornitura di servizi 
ecosistemici;

- di forme di associazionismo finalizzate alla introduzione di 
innovazione

- attenzione a manutenzione straordinaria del castagneto da 
frutto

Attuazione attraverso gruppi di cooperazione



SRG08 Sostegno ad azioni pilota e di collaudo 
dell’innovazione

Costituiti da:

1. imprese/operatori del settore agricolo, del settore 
forestale (in forma singola e/o associata) 

2. altre imprese operanti nelle aree rurali rilevanti per 
il raggiungimento degli obiettivi del partenariato;

3. enti pubblici e/o imprese private operanti nel 
settore della ricerca;

4. altri soggetti pubblici e privati attivi nel campo 
dell’AKIS;

5. soggetti pubblici e/o privati proprietari e gestori di 
boschi e loro associazioni.

Beneficiari: gruppi di cooperazione



SRG08 Sostegno ad azioni pilota e di collaudo 
dell’innovazione

Progettazione /costi amministrativi /animazione

Costi coperti da contributo in % per spese relative a: 



GLI INTERVENTI ATTIVABILI DEL SETTORE  

FORESTALE

SRE04 

Start up non agricole

Sviluppo Rurale

E (nuove imprese)

04



SRE04 Start up non agricole

Obiettivo è lo sviluppo:

- promuovere occupazione, crescita, inclusione 
sociale, sviluppo locale delle aree rurali 
compresa la  silvicoltura sostenibile;

- sostenere ruolo della microimprenditoria e 
piccola impresa 

Avvio di nuove imprese rurali



SRE04 Start up non agricole

Beneficiari 

- Persone fisiche che avviano una nuova attività 

- Microimprese di recente costituzione

Il beneficiario dovrà avere età compresa tra i 18 e i 60 anni.

Intervento attuato in continuità con la misura 6.2.1 dell’attuale 
programmazione

In collaborazione con il MIP per validazione Business Plan



GLI INTERVENTI ATTIVABILI DEL SETTORE  

FORESTALE

SRD15

Investimenti produttivi forestali
 

Sviluppo Rurale
D (investimenti)

15



SRD15 Investimenti produttivi forestali

tramite investimenti in:

- strutture aziendali (piazzali, capannoni, 
impianti di essiccazione etc..);

- macchine ed attrezzature per le utilizzazioni 
boschive;

- macchine ed attrezzature per la prima 
lavorazione del legno (capacità massima 20.000 
mc/anno);

Innovazione e valorizzazione



SRD15 Investimenti produttivi forestali

Beneficiari

- Imprese iscritte all’Albo delle imprese 
boschive regionali;

- Associazione di imprese iscritte all’Albo

Contributo diretto come % della spesa ammessa



GLI INTERVENTI ATTIVABILI DEL SETTORE  

FORESTALE

SRD14

Investimenti produttivi non 
agricoli in aree rurali

 

Sviluppo Rurale
D (investimenti)

14



SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in 
aree rurali

tramite :

- attività artigianali e produttive finalizzate alla 
valorizzazione dei territori e delle tipicità locali;

Investimenti che valorizzano le risorse locali



Beneficiari

- Microimprese e piccole imprese non 
agricole con sede operativa in area GAL

Contributo diretto come % della spesa ammessa

SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in 
aree rurali



SRD14 Investimenti produttivi non agricoli in 
aree rurali

Dove si siederà la filiera forestale????

1981

2022

2013

https://www.rainews.it/tgr/piemonte/video/2023/06/rewind-sedie-impagliatori-grosso-canavese-antichi-mestieri-03a0b4cf-e0db-4c14-9641-68b7968cbb90.html
https://www.pontedilegnotonale.com/it/vacanze-montagna-con-bambini/sozzine-park/
https://iris.polito.it/retrieve/handle/11583/2510286/60220/10_Dalla%20montagna%20per%20la%20montagna_ESTBOIS.pdf


GLI INTERVENTI ATTIVABILI DEL SETTORE  

FORESTALE

SRD08 

Investimenti in infrastrutture 
con finalità ambientali

Sviluppo Rurale

D (investimenti)

08



SRD08 – Investimenti in infrastrutture con finalità 

ambientali

Beneficiari:
soggetti pubblici o privati proprietari o 
gestori delle infrastrutture interessate dagli 
investimenti

Contributo per installazioni di centrali 
termiche con caldaie alimentate a cippato

Azione 2 – Produzione di energia termica da 
fonti rinnovabili



Fornitura calore da filiera legno locale

Cumulabilità investimento con altri fondi

Sportello ET per i beneficiari 
dell’intervento e per il territorio

SRD08 – Investimenti in infrastrutture con finalità 

ambientali





Paleria 10%
Tondame da lavoro 13%

Legna da ardere 36 % 

Triturazione 41%Quattro principali usi del 
legno in Piemonte

Valorizzazione a 
cascata è 

l’OBIETTIVO



TEMPI: dal 2024 partiranno i bandi di finanziamento

RISORSE: per la filiera legno del GAL

circa un milione di euro

INTERVENTI: con premialità per le imprese boschive e 

artigiane del legno che si alleano e che consolidano la 
filiera del legno locale con accordi/reti/collaborazioni

SPORTELLO: assistenza tecnica per produzione di 

qualità, contrattualistica, ricerca di altri finanziamenti, 
scambi e diffusione buone pratiche con imprese di altri 

territori 

DIAMO FORMA ALLA NUOVA STRATEGIA 



DIAMO FORMA ALLA NUOVA STRATEGIA 
PER LA FILIERA LEGNO LOCALE 

https://www.youtube.com/watch?v=2NdOA_7cYZQ

https://www.youtube.com/watch?v=2NdOA_7cYZQ

